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maticamente e organizzativa-
mente evolute; una sorta di re-
parto R&D, un laboratorio, senza 
dimenticare il grande valore che 
il confronto tra i membri e le atti-
vità formative portano ai singoli.

Quale contributo può dare l’As-
sociazione al “Sistema Bologna” 
soprattutto in questo momento 
così difficile per l’economia?

Una visione della realtà più 
schietta e veritiera, senza pre-
concetti derivanti dal passato. 
Essere parte del Gruppo Giovani 
significa confrontarsi a più livelli 
con esperienze sovra provinciali 
e innovative. 
Al termine del percorso di cer-
to ci si sente più pronti a com-
prendere scenari globali e quindi 
declinare le regole del successo 
e della sopravvivenza nel proprio 
territorio o settore di apparte-
nenza.

Sono già partiti dei progetti?

Abbiamo strutturato il lavoro se-
condo commissioni.

Formazione: curerà i programmi 
formativi secondo tematiche e li-
velli di approfondimento diversi, 
per approcciare sia coloro appe-
na arrivati, sia un’informazione 
“senior” a tutta l’Associazione. 
Cercheremo di toccare non solo 
i temi più pressanti ma anche 
quelli più innovativi e d’avan-
guardia.

Economia: curerà il nostro pen-
siero, le nostre tesi, la nostra 
vision. Tratteremo tematiche 
calde, quali ad esempio l’impor-
tanza dell’Università e dell’istru-
zione quale driver di rilancio. 
Riprenderemo e attualizzeremo 

l’importanza dell’utilizzo della 
finanza straordinaria e della col-
laborazione con soggetti quali 
private equity e banche d’affari 
nell’opera necessaria di raffor-
zamento della massa delle no-
stre imprese.

Comunicazione: gestirà tutta la 
piattaforma media: la rivista Fu-
turo, il sito, la comunicazione tra 
noi associati, l’organizzazione di 
eventi e convegni. Inoltre andre-
mo a definire un possibile nuovo 
modo per raggiungere tutti gli 
associati utilizzando strumenti 
web 2.0

Marketing: curerà la crescita 
dei nostri associati, numerica e 
personale, portandoli per mano 
prima all’interno del Gruppo, poi 
accompagnandoli ai diversi livel-
li sovra provinciali, illustrando e 
supportando i nostri valori.

Quale futuro vedi per le aziende 
del nostro territorio?

Un futuro né buono né cattivo, 
semplicemente diverso.

Ci siamo svegliati dal sogno 
“piccolo e bello” in cui credeva-
mo tanto, anche perché piccolo 
oltre che bello è anche molto più 
facile. 

Ci troviamo in un territorio tra 
i più ricchi al mondo, con mae-
stranze molto preparate ma con 
un’età media alta, che spesso 
significa riluttanza a un cambia-
mento necessario per stare al 
passo coi tempi. 

Vedo problemi culturali che an-
dranno a rallentare il processo 
di creazione di reti d’imprese o 
fusioni-accorpamenti, vedo im-
prese che dovranno essere più 
grandi e ragazzi che oltre che 
italiani, dovranno sentirsi quan-
tomeno europei. 

Vedo imprese che dovranno in-
teragire fortemente con altri enti 
territoriali, ad esempio quelli 
formativi, al fine di individuare e 
ridisegnare i fattori di successo 
e prendere maggiore consapevo-
lezza del proprio ruolo nei con-
fronti della società.

FOCUS
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Il programma delle attività è sta-
to tracciato con l’obiettivo di svi-
luppare, nei mesi che verranno e 
attraverso un lavoro di squadra, 
una serie di “idee concrete e ori-
ginali per la Bologna del 2020”.

La creazione di una visione arti-
colata e innovativa del futuro dei 
giovani e delle nostre imprese 
passerà attraverso due “direttri-
ci” di approfondimento e azione:

Leve competitive. Partendo dal 
presupposto che i Giovani Im-
prenditori sono chiamati prima 
di tutto a riflettere sulle proprie 
capacità strategiche e gestionali, 
s’intende offrire ai Giovani Im-
prenditori (e, perché no, a tutta 

Unindustria) occasioni di con-
fronto ad alto livello su temi di 
competitività imprenditoriale.  
Si lavorerà dunque per delineare 
il giusto campo di discussione su 
imprenditorialità e crescita, con 
l’obiettivo da un lato di fornire 
spunti a ogni imprenditore, gio-
vane e non, per il miglioramento 
della propria attività quotidiana, 
dall’altro di sviluppare anche 
ipotesi “di sistema” per una mi-
gliore competitività futura. 

In quest’ottica, saranno realizza-
ti alcuni percorsi mirati su temi 
cruciali quali finanza, innovazio-
ne e internazionalizzazione.
Contesto socio-economico. Poi-
ché i Giovani Imprenditori sono 

certamente chiamati a promuo-
vere uno sviluppo sostenibile e 
virtuoso del contesto socio-eco-
nomico locale, sono già in fase di 
progettazione avanzata iniziative 
volte a sottoporre all’opinione 
pubblica proposte concrete in tal 
senso. In particolare, ci si pone 
l’obiettivo di discutere come agi-
re, in modo efficace e tempesti-
vo, perché Bologna rimanga e 
diventi, ancora più di oggi, una 
città che crede nel “piacere di 
fare impresa”. 

Per questo triennio di Presiden-
za, su questa direttrice i Giovani 
Imprenditori intendono impe-
gnarsi in particolare sui temi 
dell’Università e dell’Ambiente.

La commissione comunicazione 
avrà la mission innanzitutto di 
supportare le altre commissioni 
in tutte quelle operazioni che ri-
guardano appunto la comunica-
zione dei messaggi e degli eventi.

Lavoreremo a stretto contatto e in 
sinergia con la commissione Mar-
keting per produrre dei supporti 
che possano agevolare l’ingresso 
e la partecipazione al Gruppo Gio-
vani e più in generale all’Associa-
zione. Analizzeremo gli strumenti 
di comunicazione e studieremo le 

nuove tecnologie per capire insie-
me quali strade deve percorrere 
oggi il giovane imprenditore per 
essere efficace e rendere produt-
tiva la sua impresa.

Continueremo con fedeltà a cura-
re FUTURO la rivista dei Giovani 
Imprenditori. Futuro rappresenta 
moltissimo per noi. 

E’ il luogo privilegiato per espri-
mere le nostre idee, per interro-
garci sul mondo, sull’economia, 
sulla formazione e su tutti i temi 

che ci sono cari.
Cercheremo le strade per avvici-
narci sempre di più al mondo dei 
cosidetti “senior” , i nostri padri. 

Abbiamo tanto da imparare, e for-
se qualcosa da insegnare. Voglia-
mo essere presi per mano nell’in-
tricato mondo dell’imprenditoria 
e accompagnati per essere pronti 
ad affrontare le sfide di un mondo 
che cambia.

In due parole PARTECIPAZIONE e 
SENSO DI APPARTENENZA.

COMMISSIONE economia 

COMMISSIONE comunicazione
Nella commissione marketing ci 
siamo posti due tipi di obbiettivi: 
quantitativi e qualitativi. 

Vogliamo basare il programma 
della commissione per il triennio 
2011-2014 su quattro punti fonda-
mentali: aumentare il numero de-
gli iscritti al gruppo, ridurre l’età 
media, stimolare la partecipazione 
alle attività e migliorare l’immagi-
ne del gruppo giovani.

Vogliamo, infatti, avviare un forte 
ricambio generazionale con nuovi 
innesti che possano garantire con-
tinuità al lavoro anche nei mandati 

successivi, abbattendo l’età media 
del gruppo.
Desideriamo, inoltre, comunicare 
in modo diretto le attività e la strut-
tura del movimento, spiegando i 
vantaggi in termini di formazione 
e crescita individuale, ripercorren-
do le tappe più importanti di que-
sti cento anni di storia, per capire 
come abbia contribuito in maniera 
concreta all’intero paese.

Un tema fondamentale riguarderà 
le visite aziendali, sul quale por-
teremo un approccio innovativo, 
uscendo dagli schemi del territo-
rio e cercando di organizzare visite 

aziendali in imprese che rappre-
sentano delle eccellenze, capaci di 
rivoluzionare i propri mercati.  

Con l’obiettivo legato all’immagine 
del gruppo, vogliamo avvicinarci al 
mondo dell’istruzione. Porteremo 
la nostra testimonianza nelle Uni-
versità e nelle scuole, portando il 
nostro punto di vista, relativamen-
te sia al mondo del lavoro, sia alle 
opportunità che l’essere giovani 
può dare nella società. 

Il messaggio che vogliamo tra-
smettere è dei “Giovani” che aiu-
tano i giovani. 

COMMISSIONE MARKETING 
Rocco Mangione

Albero Stancari

La visione del Gruppo che si prefig-
ge di capovolgere l’attuale stato di 
crisi economica, anche attraverso 
la formazione della nuova classe 
dirigente, potrebbe essere consi-
derata utopia. Tuttavia, in questi 
tempi d’instabilità, un po’ di grin-
ta nell’affrontare le avversità non 
guasta. 
La Formazione che stiamo pro-
gettando è di taglio estremamente 
concreto e pratico: a brevi lezioni 
iniziali tenute da Professori o Pro-
fessionisti leader nel loro settore, 
seguiranno dibattiti con testimo-
nial sia tra i Senior, sia tra i Giovani 
di Unindustria. Il target cui ci ri-

volgeremo abbraccerà tutti i livelli 
di esperienza, dagli Imprenditori 
di prima generazione a quelli con 
esperienza pluriennale. Le tema-
tiche si possono riassumere in tre 
filoni principali: Risorse Umane, 
Finanza e Controllo di Gestione e 
Uno sguardo sul Mondo. 

Si affronteranno argomenti come 
il passaggio generazionale dei 
ruoli strategici in azienda. Acqui-
siremo padronanza nell’analisi dei 
costi/ricavi e dei Budget, nel dia-
logo con le Banche e impareremo 
come sfruttare le tecnologie mo-
derne al servizio del business tra 

cui anche i Social Network. Non 
ultimo quest’anno la nostra terri-
toriale ha l’onere di coordinare il 
Progetto “CREI-AMO L’IMPRESA”, 
dove i Giovani Imprenditori di ogni 
Territoriale dell’Emilia Romagna 
nel ruolo di Business Angel, aiute-
ranno una quarta classe di scuo-
la superiore a indirizzo artistico, 
grafico-pubblicitario a presenta-
re un progetto imprenditoriale al 
Concorso Regionale patrocinato 
da Confindustria e dal Provvedito-
rato agli Studi. La posta in gioco è 
il futuro delle nostre imprese e noi 
questa sfida l’abbiamo presa molto 
sul serio!

COMMISSIONE FORMAZIONE
Maria Sole Campanini

Valentina Marchesini
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“E’ tempo di occuparci del futu-
ro del Paese, oggi in ostaggio di 
egoismi generazionali e di una 
pervasiva gerontocrazia, antite-
si della meritocrazia e perico-
loso blocco alla crescita”, con 
queste attualissime parole il 
neo Presidente, Jacopo Morelli, 
ha aperto l’annuale Convegno 
Nazionale dei Giovani Imprendi-
tori svoltosi a Santa Margherita 
Ligure lo scorso 10 e 11 giu-

gno. 

Un appello appassionato e con-
diviso dalla numerosa platea del 
Grand Hotel Miramare, rivolto a 
tutti quei Giovani di buona vo-
lontà che hanno a cuore il bene 
e il futuro del Paese, chiamati a 
“guardare lontano per vedere 
oltre”.

I Giovani Imprenditori sono i 

primi a levare alta la loro voce, 
in un momento storico difficile 
e cruciale, per far sì che la cre-
scita economica riprenda e si 
possa legare, in modo concreto 
e costruttivo, al successo delle 
nuove generazioni. 

Il Presidente Morelli ha sotto-
lineato come non ci si debba 
arrendere dinanzi ad un Paese 
che non vuole diventare un Pa-
ese per giovani e nemmeno di 

Santa Margherita  
40°Convegno GGI 
Giovani Imprenditori: Guardare lontano per vedere oltre
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fronte alla sensazione dilagan-
te di un malessere diffuso e di 
un fatalismo rassegnato. 

L’Italia ha persone e capacità 
per affrontare e vincere le gran-
di battaglie del mondo globale e 
ciascuna generazione ha diritto 
ad avere un futuro che va con-
quistato, ma anche debitamen-
te difeso qualora minacciato. 

Per impossessarsi del pro-
prio legittimo futuro, occorro-
no ambizione e fiducia e far sì 
che i Giovani del nostro paese 
si sentano, ancor prima che fi-
gli, cittadini e possano trovare 
tutte quelle risposte alle loro 
domande che un paese civile 
e sviluppato come l’Italia deve 
dare loro. 

Con più della metà dei relato-
ri al di sotto dei quarant’anni, 
l’edizione n°40 è stata uno degli 
incontri più innovativi della sto-
ria del Movimento: un conve-
gno di giovani per i giovani, con 
meno politica (solo 3 esponenti 
presenti), molta impresa e tan-

to futuro. 

Relatori di pregio tra cui Enri-
co Giovannini, Presidente Istat, 
Carla Collicelli, Vice Direttore 
Generale Censis, Michel Marto-
ne, LUISS Guido Carli, Fabrizio 
Saccomanni, Direttore Genera-
le Banca d’Italia, hanno con-
venuto sulla radicale necessità 
di invertire l’atavica tendenza 
italiana a essere un paese per 
vecchi e non per giovani, come 
sottolineato dai numerosi dati 
ISTAT presentati. 

In due anni di crisi in Italia, ci si 
è giocati 10 anni di tassi di oc-
cupazione, con ben 2 milioni di 
giovani tra i 15 ed i 29 anni che 
non studiano e non lavorano e 
con altrettanti “in panchina”, 
non di certo “bamboccioni “ ma 
pronti a lavorare ma che, di fat-
to, si scontrano e spesso soc-
combono di fronte agli ostacoli 
strutturali e legislativi di un si-
stema Paese, rigido come quel-
lo italiano per cui l’unica alter-
nativa, spesso, è solo quella di 
varcare i confini nazionali per 
mettere a frutto studi, voglia 
di lavorare e capacità impren-
ditoriali di cui beneficiano altri 
sistemi economici più lungimi-
ranti e flessibili del nostro.  

Significativo il confronto tra due 
giovani della politica, Giorgia 
Meloni, Ministro della Gioventù  
e Matteo Renzi, sindaco di Fi-
renze che hanno ribadito la pro-
posta di abbassare l’età per en-
trare in Parlamento (da noi tra 
le più alte d’Europa) e il diritto 
di farsi strada da soli, anche in 
politica, trovandosi entrambi 
d’accordo sulla necessità che 
giovani e imprese siano il cardi-

ne della riforma fiscale e delle 
nuove politiche economiche del 
Paese.

Coinvolgenti infine gli interventi 
di giovani imprenditori come il 
trentanovenne Nicola Maccani-
co, direttore generale Warner 
Bros Italia, Guido Martinetti, 32 
anni a capo di un impero di ge-
laterie da New York al Giappone 
e il trentenne Enrico Moretti Po-
legato, figlio d’arte, presidente 
Diadora e vicepresidente Geox 
che hanno raccontato il bello 
di un mestiere, quello dell’im-
prenditore che significa rischio, 
sacrificio e capacità di sbaglia-
re per non rimanere “tutta la 
vita in panchina”. 

A conclusione dei lavori, Morel-
li ha esposto le Tesi dei Giovani 
Imprenditori, 4 proposte concre-
te che “possono segnare l’inizio 
del cambiamento” ovvero:

Aliquote giovani, aliquote •	
rosa: ABBASSARE LE TASSE 
AI GIOVANI
Cuneo contributivo e sistema •	
pensionistico: RIDURRE IL 
CUNEO CONTRIBUTIVO PER 
CHI ENTRA NEL MERCATO 
DEL LAVORO
Nuova imprenditorialità gio-•	
vanile: DETASSARE LE NUO-
VE IMPRESE
Università e ricerca: ABOLI-•	
RE IL VALORE LEGALE DEI 
TITOLI DI STUDIO

Con queste tangibili proposte, i 
Giovani Imprenditori “accetta-
no la sfida e non smetteranno 
di combattere, insieme a tutti 
coloro che vogliono un’Italia più 
libera, più forte e più orgogliosa 
di esserlo!”.

Paola Iacucci

VETRINA ASSOCIAZIONE

Giugno
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Settembre

Così ha titolato il Resto del Car-
lino per l’assegnazione dei Rico-
noscimenti 2011 della Camera di 
Commercio di Bologna ai Giovani 
Imprenditori. Matteo Monticel-
li, Erik Tazzari e Marco Borrega, 
nostri giovani associati, tra i nove 
vincitori del concorso.

I premi sono stati assegnati lo 
scorso 14 Settembre, in occasio-
ne del secondo forum dedicato 
alla “Generazione M”, la genera-

zione digitale degli imprenditori 
del nuovo millennio. Il bando in-
tendeva scovare i migliori talenti 
in due sezioni diverse: la prima su 
creatività-nuovi mestieri e la se-
conda riguardante la green eco-
nomy. 
Soddisfatto il presidente della Ca-
mera di Commercio di Bologna 
Bruno Filetti, sia per la prepara-
zione che per la qualità delle pro-
poste emerse. “Quest’anno siamo 
alla seconda edizione – spiega – e 

in mezzo a tutte le proposte che 
sono arrivate ce ne sono alcune 
veramente interessanti. La nostra 
intenzione era selezionare dei gio-
vani che, invece che aspettare che 
qualcuno dia loro gli strumenti 
per lavorare, fossero in grado di 
trovarseli da soli.”

Matteo Monticelli, a.d. di Pollution 
S.r.l. ci parla dell’idea vincente: 
“Nella nostra attività abbiamo una 
consolidata esperienza con ospe-
dali e strutture socio-assistenzia-
li. Frequentando i luoghi di cura 
ci siamo resi conto che lavare i 
pazienti costretti a letto costituiva 
un grosso problema. Bisogna tra-
sportarli nei bagni appositamente 
attrezzati, ma se la loro invalidi-
tà è molto grave, come succede 
con ustionati e allettati difficili da 
muovere, finisce che il paziente 
viene lavato solo parzialmente. Il 
che crea a lui gravi problemi sani-
tari, pensiamo al pericolo delle in-
fezioni, e di benessere personale. 
Allora ci siamo inventati il “Bath-
Bed”: un’apparecchiatura che, 
come suggerisce il nome, arriva 
fino al letto del malato e ne con-
sente il lavaggio, mediante acces-
sori che forniscono l’acqua pulita 
e recuperano l’acqua sporca. 

La vasca, per così dire, è realiz-
zata con un telo impermeabile 
fissato alle pareti del letto. Basta 
ruotare lievemente il paziente da 
un lato e dall’altro per sistemare 
il telo e ricreare il recipiente di 

2° FORUM 
IMPRENDITORIA GIOVANILE

COMUNICAZIONE

raccolta dell’acqua sul letto stes-
so. Esiste anche un accessorio 
gonfiabile per la realizzazione di 
un bidet direttamente sul letto. 
Poi, con il supporto della macchi-
na, si riesce a lavare completa-
mente il malato e ad asciugarlo, 
con evidenti vantaggi in termini di 
sicurezza degli operatori e del pa-
ziente, comfort, velocità e qualità 
della pulizia.”

Erik Tazzari invece si è inventato 
un’auto valida per il futuro e l’im-
mediato presente: una city-sport 
car. È un veicolo elettrico, molto 
innovativo, realizzato con mate-
riali interamente riciclabili, che si 
muove utilizzando esclusivamen-
te energia solare, ma garantendo 
allo stesso tempo una guida di-
vertente e sportiva.

Marco Borrega, infine, ha pre-
sentato il progetto di un software 
che, sulla base di un database ge-
olocalizzato, consente alla rete di 
vendita di un’azienda di gestire gli 
appuntamenti, perdendo il minor 
tempo possibile negli spostamen-
ti da un luogo di un appuntamento 
a un altro. Un’idea che può inte-
ressare molte aziende.

Un ringraziamento pertanto alla 
Camera di Commercio di Bologna 
per l’attenzione verso le imprese 
che, nonostante il lungo periodo 
di congiuntura economica nega-
tiva, insistono nell’investire in-
genti risorse nell’innovazione. Ci 
auguriamo naturalmente che a 
ciò si aggiungano misure tese ad 
affiancare le imprese nei loro pro-
cessi di innovazione e di interna-
zionalizzazione, basi imprescin-
dibili per il futuro delle stesse, e 
di conseguenza del benessere del 
nostro territorio.

Settembre

Matteo Monticelli

Premiati i ragazzi capaci di inventarsi un mestiere



48 49

Piroso nella sua presentazione 
iniziale ha invitato, ad alta voce, 
tutto il movimento a sfilare nelle 
piazze italiane per far sentire la 
propria voce e far vedere, a chi 
ancora non ci conosce, un’imma-
gine diversa dai cosiddetti “figli di 
papà”.
Un grande momento di riflessio-
ne ci è stato regalato dall’intervi-
sta a Edoardo Nesi, vincitore del 
premio Strega 2011 ed ex impren-
ditore del pratese, che ha dato 
spunto al tema del dibattito sul 
quale si sono confrontati il Sinda-
co di Pavia, Alessandro Cattaneo 
e il Sindaco di Cagliari, Massimo 
Zedda dal titolo: Ripartiamo dalle 
città.
In sintesi:

Le proposte:
niente tasse alle nuove Pmi;•	
welfare da riformare;•	
aumento dell’età pensionabile a •	

70 anni;
liberalizzazione delle professioni •	
e lotta alla concorrenza sleale;
riforma legge elettorale;•	
costituzione da modificare;•	
ridurre il carico fiscale sui gio-•	
vani.

La scommessa:
raddoppiare la ricchezza e il PIL •	
in vent’anni, meta ambiziosa ma 
raggiungibile grazie a una rin-
novata competitività, liberando 
gli investimenti, aumentando 
i consumi interni e la vendita 
all’estero.

Chiude il XXVI convegno Nazio-
nale il nostro Presidente, dopo 
l’atteso intervento del Presidente 
di Confindustria Emma Marce-
gaglia, che difende il movimento 
dalle accuse ricevute con 3 pa-
role: Autonomo, Indipendente, 
Credibile. E come disse Giorgio 

Napolitano: “che ciascuno faccia 
la sua parte”.
Jacopo, a nome di tutti noi, ringra-
zia i bambini di Scampia e Piazza 
Mercato che oltre a disegnare il 
logo della manifestazione hanno 
cantato l’Inno d’Italia all’apertu-
ra dei lavori. Ringrazia, infine, il 
Presidente della Repubblica per 
il messaggio che gli ha fatto per-
venire a Capri: “Sono certo che 
la vostra riflessione sul futuro 
dell’Italia fornirà un significativo 
contributo in questa direzione”.
Mai come quest’anno il convegno 
è stato seguito, se pur con mille 
polemiche, da tutti i mezzi di co-
municazione. La copertura me-
diatica, tra passaggi audio e video, 
telegiornali, articoli su quotidia-
ni nazionali e internet, ha avuto 
seguito per oltre tre settimane. I 
giovani ci hanno risposto.
Alziamo il volume! Risolleviamo, 
insieme, l’Italia!

VETRINA ASSOCIAZIONE

Giusy Tallarico

VETRINA ASSOCIAZIONE

Venerdì 21 Ottobre ha avuto inizio 
la due giorni del XXVI Convegno di 
Capri. Nel corso delle due giorna-
te di lavori imprenditori, accade-
mici e giornalisti hanno dato voce 
a quelle realtà che, in sottofondo, 
fanno impresa e soprattutto par-
lano in modo nuovo.
Ad aprire i lavori il nostro Presi-
dente Jacopo Morelli che al suo 
debutto ha, prendendo spunto dal 
titolo, alzato con coraggio la voce 
e ha chiesto alla classe dirigente 
e alla politica di avere anch’essi 
il coraggio di prendere decisioni 
delle quali possano beneficiare le 
generazioni future.
Jacopo ha ripreso da dove era-

vamo rimasti nel giugno scorso. 
“Avevamo avanzato quattro propo-
ste ancora senza risposte”, preci-
sando che le risposte le aspettano 
i Giovani imprenditori e, ancora di 
più, il Paese per ricominciare a 
crescere.

ridurre le aliquote fiscali per i •	
giovani e le donne;
abbassare il cuneo contributivo •	
per chi entra nel mercato del 
lavoro;
detassare le nuove imprese;•	
abolire il valore legale dei titoli •	
di studio.

Questo Convegno è stato definito 
“una svolta” e “uno strappo” per 
la scelta di non avere politici sul 

palco. La scelta è stata motivata 
dal nostro Presidente perché la 
politica deve passare, a questo 
punto, dal dire al fare, dagli an-
nunci all’azione. I numeri, 120-
27-0, riportati da Jacopo ci dicono 
che l’Italia è in pericolo: 120 come 
il debito pubblico che è al 120% 
del prodotto interno lordo, 27 
come il 27% della disoccupazio-
ne giovanile, 0 come la previsio-
ne di crescita del PIL il prossimo 
anno. La crisi, continua Morelli, 
ha colpito soprattutto i giovani: 
il loro reddito disponibile è dimi-
nuito, dal 2007 al 2010, di circa il 
6% contro l’1,5% per la media de-
gli italiani. Nel 2012, il nostro PIL 
pro-capite sarà sceso del 7% ri-
spetto al 2007, arretrando ai livelli 
di 13 anni fa.
Morelli conclude l’intervento au-
spicandosi un dialogo serrato con 
la politica, fondato sulla serietà 
degli impegni, sull’etica, sulla 
competenza e sul rispetto reci-
proco. Un rapporto lineare tra 
eletti ed elettori.
Subito dopo e a seguire il sabato 
mattina, moderati da Antonel-
lo Piroso, si sono avvicendati gli 
interventi di giovani imprenditori 
e docenti universitari che grazie 
alla loro esperienza e professio-
nalità hanno messo in atto “te-
rapie d’urto per uscire dalla crisi 
e distinguersi in un mercato del 
lavoro globale”.
Prima di presentare gli ospiti, 
protagonisti del dibattito, anche 

Capri XXVI Convegno GGI 
ALZIAMO IL VOLUME Diamo voce al futuro

Ottobre Ottobre
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VETRINA IMPRESE

BIRRA RONZANI
L’ORO DEL RENO
Nasce dalle acque cristalline del 
fiume nel 1855 ad opera di Camil-
lo Ronzani. In contemporanea alla 
nascita del grande Bologna calcio 
“che il mondo tremare fa”, tanto 
che questa contiguità di eventi cree-
rà un legame indissolubile tra città, 
squadrone e Birra storica.
Oggi, la Birra artigianale Ronzani 
grazie alla visione di Alberto Ronza-
ni, Marco Rossetti e Fabrizio Procac-
cio è rinata divenendo in pochissimo 
tempo uno stile di vita, un’esperien-
za sensoriale, un prodotto che ono-
ra la sua storia varcando l’oceano e 
conquistando mercati, appassionati 
degustatori, edonisti d’America e 
dell’emisfero australe.
La freschissima beva, l’aroma de-
licato e avvolgente, lo smalto del 
colore, la migliore arte brassicola, 
il packaging e la moderna comu-
nicazione le fanno meritare il calice 
gran Cru a stelo lungo (soppiantan-
do il boccale) e l’attenzione dei pala-
ti più accorti.
Attira sin dal primo sorso, soddisfa 
durante, convince alla fine… rico-
minceresti.
Birra Ronzani Experience è un per-
corso gustativo ed estetico - made 
in Italy - che parte dalla sua presen-
tazione densa di molta storia italia-
na e dall’arte-artigianale bolognese, 
passando attraverso l’impatto visivo 
del colore del liquido, la soavità 
della schiuma, l’elegante cestello, 
terminando alla confezione regalo, 
originale cadeau per ricordare Birra 
Ronzani… e farsi ricordare.
Birra Ronzani Area Comunicazione 
per Info e approfondimenti: www.
birraronzani.com

VETRINA imprese
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sofferenza
• Nel 2006 avviene la fusione con 
Intesa Gestione Grediti, la Bad 
Bank del Gruppo Intesa, Italfondia-
rio diventa il servicer più grande sul 
mercato italiano.
• Negli ultimi anni Italfondiario ha 
sviluppato relazioni industriali con 
2 delle maggiori banche presenti in 
Italia, Gruppo BNL  BNP Paribas e 
Gruppo Cariparma Credit Agricole. 
Italfondiario è partner di selezionati 
investitori istituzionali interessati ad 
investire nel mercato italiano.
• Italfondiario ha recentemente ac-
quisito Gextra, come socio unico.

Gli elementi distintivi che la carat-
terizzano Gextra sono principal-
mente:

La professionalità e la competen-•	
za in ogni settore del credito;
La specializzazione Full service •	
per ogni tipologia di gestione del 
credito;
La competenza della business •	
Unit  rivolta al settore della ces-
sione del quinto;
La presenza capillare su tutto il •	
territorio nazionale con i propri 
funzionari e collaboratori;  
Il monitoraggio costante dei risul-•	
tati;
L’analisi degli andamenti del cre-•	
dito volta a proporre nuove strate-
gie di gestione;
L’offerta di servizi estesa a tutto il •	
mercato potenziale

Gextra Srl Via del Pratello 21/2° 
- 40122 – Bologna  - tel. +39 051 
0952314 - fax  +39 051 0952313
www. gextra.it  - info@gextra.it

finanziario o industriale. 
Gextra è una società del Gruppo 
Italfondiario Spa

• Italfondiario è stata fondata nel 
1891. Fino al 1988 è stata sotto il 
controllo della Banca d’Italia ed 
erogava al sistema industriale ita-
liano finanziamenti a medio e lungo 
termine.
• Nel 1999 un processo di ristrut-
turazione ha portato all’interruzio-
ne dell’attività di finanziamento e 
alla trasformazione in una società 
di gestione dei crediti (registrata 
come art. 107) sotto la vigilanza 
della Banca d’Italia.
• Nel 2000 Fortress ha acquisito 
una partecipazione nella società, 
raggiungendo il 100% nel 2004 con 
la mission di diventare il leader ita-
liano nella gestione dei crediti in 

Gextra è una società di gestione dei 
crediti che si distingue per il valore 
del management e per la cura del 
cliente. 
Il management proviene da rile-
vanti esperienze nel settore della 
gestione del credito, in particola-
re di natura bancaria, finanziaria 
e industriale, durante le quali ha 
maturato competenze specifiche e 
altamente qualificate nell’esercizio 
progettuale e operativo dei crediti 
e nella valutazione e quotazione dei 
portafogli.

Per esperienza e preparazione dei 
Manager, Gextra dispone di una 
profonda conoscenza delle tecniche 
di gestione del credito ed è dunque 
in grado di rapportarsi con Clienti 
che hanno esigenze diverse e che 
provengono dal settore bancario, 

GEXTRA
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ad accaparrarsi i diritti di questa 
sua ultima fatica letteraria  dove 
parla della ricerca di un amore, di 
un’amicizia perduta o della diffi-
coltà di portare avanti un matri-
monio.
Lette le prime righe, non riuscia-
mo più ad abbandonarlo. Tre atti 
e due tempi di Giorgio Faletti ci 
propone un romanzo perfetto 
come una partitura musicale e 
teso come un thriller, che toglie 
il fiato con il susseguirsi dei colpi 
di scena mentre ad ogni pagina i 
personaggi acquistano umanità e 
verità. Un romanzo che stringe in 
unità fili diversi: la corruzione del 
calcio e della società, la mancan-
za di futuro per chi è giovane, la 
responsabilità individuale, la qua-
lità dell’amore e dei sentimenti in 
ogni momento della vita, il con-
flitto tra genitori e figli. E intanto, 
davanti ai nostri occhi, si disegna-
no i tratti affaticati e sorridenti di 
un personaggio indimenticabile. 
Silver, l’antieroe in cui tutti ci ri-
conosciamo e di cui tutti abbiamo 
bisogno.
Mare al mattino, dopo Venuto al 
mondo, Margaret Mazzantini tor-
na a farsi carico di una storia con-
troversa, quella che unisce l’Italia 
e la Libia. Dagli italiani spinti in 
Africa dal fascismo, alla caccia-
ta dei Tripolini nel 1970, fino alle 
migrazioni imposte da una guerra 
ancora in corso. La scrittrice dà 
voce a chi è sempre costretto a la-
sciare, perdere, rinunciare, a vol-
te in cambio di niente. Una favola 
viva e pulsante, capace di trasfor-
mare il dolore in letteratura. 

TOP LIBRI
1. L’educazione delle fanciulle - Luciana 

Littizzetto e Franca Valeri
2. Le prime luci del mattino - Fabio Volo
3. Il quaderno di Maya - Isabel Allende
4. Tre atti e due tempi - Giorgio Faletti
5. Mare al mattino - Margaret Mazzantini
6. Mr Gwyn - Alessandro Baricco
7. 1Q84 - Haruki Murakami
8. Un diamante da Tiffany - Karen Swan
9. Il silenzio dell’onda - Gianrico Carofiglio
10.Così è la vita. Imparare a dirsi addio - 

Concita De Gregorio

TOP E-BOOKS
1. Le prime luci del mattino - Fabio Volo
2. Tre atti e due tempi - Giorgio Faletti
3. Ho il tuo numero - Sophie Kinsella
4. 1Q84 - Haruki Murakami
5. Il mercante dei libri maledetti - 
    Marcello Simoni
6. Alla mia sinistra - Federico Rampini
7. Android 3. Guida per lo sviluppatore -    

Massimo Carli
8. Steve Jobs  Walter Isaacson
9. L’uomo di paglia - Michael Connelly
10.Mr Gwyn - Alessandro Baricco

1Q84  è stato accolto, alla sua 
uscita in Giappone, come il capo-
lavoro di Murakami Haruki e im-
mediatamente elevato a oggetto 
di un autentico culto. Murakami 
riesce a centrifugare le sugge-
stioni più diverse (dal folklore 
giapponese all’immaginario man-
ga, dalla fantascienza occidentale 
alla tradizione letteraria orientale) 
e a esplorare le nostre ossessioni 
per dare vita a un mondo del tutto 
personale, onirico e malinconico, 
in cui nessuna realtà parallela ri-
paga per la nostalgia di un’amici-
zia d’infanzia, per un amore man-
cato. 

Tra i grandi scrittori che trovia-
mo nella classifica dell’anno c’è 
anche Gianrico Carofiglio con Il 
silenzio dell’onda.   Roberto Ma-
rias di professione fantasma, ha 
imparato a ingannare, a tradire, 
a sparire senza lasciare traccia. 
Una vita che lo ha ubriacato e tra-
volto. Le parole del dottore (uno 
psichiatra), le passeggiate ipnoti-
che in una Roma che lentamente 
si svela ai suoi occhi, l’incontro 
con Emma, come lui danneggia-
ta dall’indicibilità della colpa, gli 
permettono di tornare in superfi-
cie. E quando Giacomo gli chiede 

aiuto contro i suoi incubi di undi-
cenne, Roberto scopre una strada 
di riscatto e di rinascita.
Così è la vita. Concita De Gregorio 
racconta il dialogo a distanza tra 
padre e figlia, attraverso le picco-
le cose della vita stessa: una can-
zone e un libro, un film visto insie-
me, un’amica ritrovata in treno, 
una cerimonia, un programma tv. 

Le favole da raccontare ai nipoti, 
le domande dei bambini e le loro 
risposte: una sorgente di verità e 
di luce nel tempo buio che stiamo 
attraversando. 
Mr. Gwyn di Alessandro Baricco: 
Jasper Gwyn, uno scrittore di qua-
rantatré anni che vive a Londra. 
Un giorno mentre camminava per 
Regent’s Park decide di stravol-
gere il puzzle della sua vita. Scri-
ve un articolo sul “Guardian” una 
lista di cinquantadue cose che 
non avrebbe fatto più: la prima, 
scrivere articoli per il Guardian, 
l’ultima scrivere libri. 

Non sa bene cosa fare senza il 
gesto quotidiano della scrittura, 
ma un giorno entra in una galleria 
e rimane affascinato dai quadri di 
un artista e comprende cosa vuo-
le fare: il copista, scrivere ritratti. 

Trova un garage e lo arreda: un 
divano, un letto, qualche sedia la 
musica e, poi la luce.

Anche se non presente nella Top 
Ten segnalo l’ultima creazione del 
giornalista Mario Calabresi, Cosa 
tiene accese le stelle, che reca il 
sottotitolo di Storie di Italiani che 
non hanno mai smesso di crede-
re nel futuro. Un lavoro che punta 
l’attenzione su alcune delle inven-
zioni che hanno cambiato la no-
stra vita negli ultimi cinquant’anni 
e l’hanno ampiamente migliorata, 
a dispetto di coloro che sosten-
gono ancora che “si stava meglio 
quando si stava peggio”. 
Un modo anche per esorcizzare lo 
sconforto e la rassegnazione (dif-
fusi in special modo tra i giovani) 
di trovarsi a vivere in un’epoca in 
cui il benessere ha iniziato un’in-
versione e in cui non si scommet-
te e non si investe quasi più sul 
futuro. 

Una lettura ottimista, che invita a 
non arrendersi e che, facendo fil-
trare un piccolo soffio di speranza 
sulle nostre difficili e scoraggianti 
realtà quotidiane, favorirà la grin-
ta indispensabile per un buon ri-
entro lavorativo.emblematico è L’educazione delle 

fanciulle di Luciana Littizzetto e 
Franca Valeri, che su Feltrinelli, 
in formato carta, risulta essere 
al numero uno delle vendite na-
zionali nel 2011, ma che, negli 
ebooks, sparisce dai primi dieci. 
Fabio Volo è invece al secondo 
posto in entrambe le classifiche 
con Le prime luci del mattino. 
Con i cinque romanzi precedenti 
Volo ha venduto qualcosa come 
cinque milioni di copie, che tra-
dotto significa: ogni libro un best 
seller. Un dato che pesa come un 
macigno e che ha spinto diver-
si editori stranieri (ben diciotto) 

Un viaggio nella lettura italiana 
per chi non vuole rinunciare al 
piacere e alla ricchezza interiore 
che solo un buon libro sa regalare. 
Consigli di lettura per chi andrà in 
vacanza, o per chi ha già pronti 
plaid e camino acceso. Ho quindi 
pensato di riportare – raccontan-
done alcuni – la classifica dei libri 
TOP TEN più venduti in Italia nel 
2011. E’ fondamentale tracciare 
una linea fra i libri cartacei e gli 
ebooks, si possono infatti trova-
re, proprio nella top ten, alcune 
pubblicazioni che si spostano di 
classifica, mentre altre sparisco-
no completamente. L’esempio 

Viero Negri

TOP TEN DELLA LETTURA 
I libri più letti del 2011
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Storia della mia gente

Edoardo Nesi 
Bompiani

Storia della mia gente racconta 
dell’illusione perduta del benes-
sere diffuso in Italia. Di come sia 
potuto accadere che i successi 
della nostra vitalissima piccola in-
dustria di provincia, pur capitana-
ta da personaggi incolti e ruspanti 
sempre sbeffeggiati dal miglior 
cinema e dalla miglior letteratura, 
appaiano oggi poco più di un ricor-
do lontano. Oggi che, sullo sfon-
do di una decadenza economica 
forse ormai inevitabile, ai posti di 
comando si agitano mezze figure 
d’economisti ispirate solo dall’ar-
roganza intellettuale e politici tre-
mebondi di ogni schieramento, 
poco più che aspiranti stregoni alle 
prese con l’immane tornado della 
globalizzazione. Edoardo Nesi tor-
na con un libro avvincente e ap-
passionato, a metà tra il roman-
zo e il saggio, l’autobiografia e il 
trattato economico, e ci racconta, 
dal centro dell’uragano globale, la 
sua Prato invasa dai cinesi, cosa si 
prova a diventare parte della pri-
ma generazione di italiani che, da 
secoli, si ritroveranno a essere più 
poveri dei propri genitori.

Valentina Marchesini

Hanno tutti ragione

di Paolo Sorrentino
Feltrinelli

Un cantante  melodico  napole-
tano alla fine della sua carrie-
ra, invischiato nella camorra e 
scappato emigrando nei bassi-
fondi brasiliani: quale eroe? 

Sorrentino reinventa il roman-
zo di formazione e durante il 
racconto della  vita  rocambole-
sca di Tony Pagoda non potrete 
far altro che condividere le sue 
lucide osservazioni sulle regole 
beffarde dell’esistenza e sulle 
infinite sfaccettature dei com-
portamenti umani. 

Siamo troppo  abituati a trac-
ciare linee nette al di là delle 
quali sentirci al sicuro, per ac-
corgerci che gli aspetti negativi 
si mescolano continuamente a 
quelli positivi in ognuno di noi, 
distruggendo la mitologia del 
buono e del cattivo. 

 “Non sopporto niente e nessu-
no. Neanche me stesso. 
Soprattutto me stesso. Solo una 
cosa sopporto. La sfumatura”.

Elisa Sarti

Nuovo merito creditizio

di Autori Peola Stefano, Lenoci 
Francesco 

Editore Ipsoa 

Mettendo a frutto le diverse espe-
rienze e competenze degli autori, 
l’opera affronta il tema dell’acces-
so al credito da parte delle impre-
se “in maniera trasversale”, ossia 
mettendo a sistema le conoscen-
ze, le relazioni e le competenze 
appartenenti a culture e profes-
sionalità che, normalmente, non 
comunicano fra loro in maniera 
adeguata. Il volume è diviso in tre 
parti: environment di riferimento, 
soluzioni operative per il merito 
creditizio e sfide e prospettive per 
imprese, confidi, banche e i pro-
fessionisti. Gli autori analizzano 
le sfide che, per uscire dalla crisi, 
tutti i soggetti coinvolti devono af-
frontare: le imprese devono mas-
simizzare il capitale intellettuale, 
rafforzare la presenza all’estero 
tramite distretti e reti di imprese, 
puntare sull’innovazione, investire 
sui giovani, eliminare le fragilità, 
arrivare preparati alla negoziazio-
ne con le banche, percorrere tutte 
le strade possibili per finanziare 
le imprese. 

Viero Negri
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